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CAPITOLO I. 



DELL' OGGETTO E DELLA COSTITUZIONE 
DELLA SOCIETÀ 

Art. 1 La Società di Mutuo Soccorso ha per og- 
getto di sovvenire ai bisogni degli Esercenti l'Arte Mu- 
sicate, che vi sono ascritti, impegnando ogni cura, 
compatibile col suo scopo, affinchè sia mantenuto e 
alimentato il lustro dell'arte medesima. All'effetto che 
sopra, compatibilmente ai mezzi di cui può disporre, 

(a) Soccorre eventualmente i Soci quando 
si trovino in straordinaria necessità di riparare ad 
un qualche grave ed inopinato sconcerto economico 
uon cagionalo dall' ozio o dalla intemperanza: 

[b) Soccorre temporanamente o permanente- 
mente i Soci resi impotenti all'esercizio della Pro- 
fessione in forza d'infermità temporarie o permanenti. 

Art. 2. I soccorsi o sussidi però non costituiscono 
un diritto assoluto dei Soci, se non che subordinata- 
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mente al parere dei diversi Uffici Sociali chiamali 
dal presente Statuto ad assegnarli. 

Art. 3. La Società si procura i mezzi per conse- 
guire il suo scopo: 

1. Coi frutti dei Capitali che costituiscono il 
patrimonio Sociale: 

2 Col retralto delle Tasse dei Soci: 

3. Col provento di pubblici o privali tratle- 
nimeuti musicali dati per conto della Società od ese- 
guiti ed offerti a benefizio della Società stessa: e con 
quelli espedienti decorosi dai quali può trar partito, 
sempre nel proprio interesse. 

4. Coi lasciti e doni sia dei Soci, sia degli 

estranei. 

Art. 4. Il denaro che si raccoglie coi mezzi in- 
dicali nei paragrafi del precedente Articolo, al netto 
delle spese, viene destinato in aumento del Capitale 
Sociale e nella erogazione dei sussìdi. — 

Art. 5. La Socielà si compone di SOCI ORDINARI 
— SOCI CONTRIBUENTI — SOCI BENEFATTORI e 
SOCI PROTETTORI aventi lutti i doveri e diritli di 
che nel presente Statuto. 

Art. 6. Il Capitale Sociale è intangibile tanto 
nel suo fondo primitivo quanto ne'suoi aumenti an- 
nui. 

Art. 7. La Società è rappresentata, governata e 
amministrata : 

1. Da un Consiglio di Amministrazione, com- 
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poslo di un PRESIDENTE — un VICE PRESIDENTE 
— un CONSULTORE LEGALE — un TESORIERE — 
un PROVVEDITORE — un SEGRETARIO. 

2. Da una COMMISSIONE MUSICALE. 

3. Dall' ADUNANZA GENERALE DEI SOCI. 

CAPITOLO IL 

DEL CONSIGLIO D'AMMINISTRAZIONE 
§ 1. 

Della formazione, delle Attribuzioni 
e dei Poteri del Consìglio. 

Art. 8. I Componenti il Consiglio di Amministra- 
zione sono nominati dall' Adunanza generale, e la 
nomina p'iò cadere anche su persone non apparte- 
nenti ad alcuna delle categorie dei Soci. 

Art. 9. Il Consiglio di Amministrazione, dietro 
proposizione di alcuno dei suoi componenti, vinta 
con regolare partito, può associarsi come Consiglieri 
Onorari da sei ad otto persone appartenenti alla 
Classe più distinta ed influente della Città,' i quali 
possano disimpegnare attribuzioni utili per. la So- 
cietà, ed assistere ove occorra come supplenti e con 
voto deliberativo alle Adunanze del Consiglio. 
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Art. 10. Il Presidente del Consiglio, e io sua man- 
canza il Vice-Presi dente, presiede le Adunanze. Il Se- 
gretario ne redige il Processo Verbale. 

Art. 11. Per la validità delle Deliberazioni del 
Consiglio è necessaria la presenza di Ire almeno dei 
componenti di esso. Le deliberazioni del Consiglia 
sono vinte a maggiorità di suffragi, e nel caso di pa- 
rità di Voti il Presidente o chi ne fa le veci ba it 
doppio voto. 

Art. 12. Non intervenendo all' Adunanza nè il 
Presidente, nè il Vice-Presidente, la Presidenza viene 
assunta provvisoriamente da uno di quelli Ufficiali 
presenti che loro succede secondo 1' ordine con cut 
sono scritti nell'Art. 7. 

Art. 13. Non intervenendo alle Adunanze il Se- 
gretario , il Presidente stabilisce chi tra i Consiglieri 
presenti debba farne le veci. 

Art. 14. Le deliberazioni legittimamente prese dal 
Consiglio di Amministrazione obbligano tutti i Com- 
ponenti la Società. 

Art. 15. Il Consiglio di Amministrazione. 

1. Provvede al cauto e migliore impiego dei 
Capitali della Società, sia creando dei censi attivi, sia 
formando dei mutui fruttiferi assicurati con idonea 
ipoteca, eia impiegandoli nei fondi pubblici o alla 
Cassa di Risparmio; avendo cura però che resti in 
Cassa quanto è necessario alle Spese della Società. 

2. Stanzia Anno per anno la Somma per Sus- 
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sidj, e la pone a disposizione della Commissione io- 
caricata dì distribuirli a forma dell'Art. 54 del pre- 
sente Statato. 

3. Ove sulla Somma, come sópra stanziata per 
i sussidj, si verifichi un avanzo, forma deli' avanzo 
stesso una massa di rispetto per sopperire ai bisogni 
che occasionalmente possono verificarsi nell'annate 
venture. 

4. Autorizza le cause sì attive, che passive da 
farsi per interesse della Società, ed i Contratti da sti- 
pularsi per essa. 

5. Provvede al buon andamento della Socie- 
tà, e all' osservanza dello Statuto, invigilando gli Im- 
piegati della Società stessa perchè adempiano al loro 
dovere. 

& Qualora venga a convincersi della oppor- 
tunità di nominare un Vice-Provveditore, e un Vice- 
Segretario, ne istituisce le Cariche, e ne determina le 
attribuzioni, prerogative e responsabilità, nominando- 
ne i Titolari, i quali vengono cosi a formar parte del 
Consiglio, finché perdurano in carica. 

7. Procede alla nomina di un Ragioniere da 
eleggersi, ove se ne conosca il bisogno, anche fuori 
dei Componenti la Società; lo pone sotto la sorve- 
glianza del Provveditore; determina le attribuzioni ebe 
gli spettano; e quando il giudichi meritevole, secondo 
l'entità dei prestati servigi, gli stanzia un adeguala 
ricompensa. 
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8. Nomina un Archivista, che diviene conser- 
vatore responsabile della Musicategli Istrumenti, degli 
Atti, de'Registri, dei carteggi, dei Contratti |e quanl'al- 
tro costituisce Archivio, tenendo di lutto esatto Inven- 
tario, e marcando la Musica co! bollo della Società. 
Stanzia a questi pure un adeguata ricompensa, quan- 
do di ciò lo giudichi meritevole a seconda dei pre- 
stali servigi. 

9. Elegge non meno di quattro Professori in 
Medicina e Chirurgia, i quali abbiano l'obbligo di 
trovarsi presenti a tutte le Accademie, spettacoli e 
trattenimenti di qualunque genere dati per conto della 
Società, per quelle occorrenze che potessero verificar- 
si, e debbano inoltre prestarsi a quegli Uffici che a 
forma del presente Statuto sieno ad Essi affidali dalla 
Commissione Musicale: ricevendo in correspetlività 
dell'opera loro due nomine per ciascheduno in ogni 
Accademia data per conto ed interesse della Società, 
ed il titolo ad essere inscritti tra ì Socj Benefattori. 

10. Soprintende per mezzo del Presidente all' 
assegnazione di sussidj, e prende cognizione dei ri- 
chiami ebe vengono avanzati contro le Decisioni della 
Commissione Musicale, e delle Sezioni nelle quali que- 
sta si divide. 

11. Approva i Regolamenti di servizio am- 
ministrativo e disciplinare. 

12. Sospende, e rimuove nei casi prescritti 
dallo Statuto i Componenti tutti delia Società. 
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13. Provvede al rimpiazzo dei propri membri 
che vengono a mancare ieruporariamenle c definitiva- 
mente all' Ufficio. 

14. Ordina la convocazione delle Adunanze 

generali. 

15 Fa redigere e presenla annualmente all'ap- 
provazione dell'Adunanza Generale il Rendiconto della 
gestione Sociale. 

Art. 16. É in facoltà del Consiglio, sentita la 
Commissione Musicale, di organizzare e determinare 
un numero di Accademie per ciascun Anno, ogni qual 
*olta gli sia dato dì raccogliere tante Azioni suffi- 
cienti all'uopo; ed in tal caso agli Azionisti conferi- 
sce il titolo di Soci Contribuenti, e ne stabilisce con 
separalo Regolamento i doveri e diritti. 

Art. 17. Le Funzioni dei Componenti il Consi- 
glio di Amministrazione sono gratuiti. 

Art. 18. I Componenti il Consiglio sono insieme 
responsabili del fatto collegiale del medesimo, e sono 
personalmente responsabili ognuno per l'adempimento 
delle loro speciali funzioni. 

Art. 19. Le funzioni dei Componenti il Consiglio 
d'Amministrazione sono quadriennali, e la durata ne 
è distribuita in modo che alla fine di un biennio cada 
la elezione del Vice-Presidente, del Consultor Legale, 
e del Segretario; ed al compire dell'altro biennio 
quella del Presidente, del Tesoriere, e del Provvedi- 
tore. 
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Art. 20. I Consiglieri associali at Consiglio du- 
rano anch'essi in ufficio un quadriennio, e si rinnuo- 
vano per la metà di biennio in biennio. 

Art. 21. I Titolari uscenti possono essere tutti 
rieletti. 

Art. 22. Le persone che entrano nel Consiglio 
in surroga di alcuno dei suoi componenti, secondo il 
disposto dal N. 13 del precedente Art. 15, perdurano 
in Ufficio quanto vi avrebbero perduralo coloro in luo- 
go dei quali sono entrate in Consiglio. 

§. 2. 
Del Presidente 



Art. 23. I! Presidente ha la rappresentanza della 
Società. Sono di sua competenza le dirette comunica- 
zioni col Governo e colle pubbliche Autorità. E do- 
vere del Presidente il soprain tendere a tutti gli affari 
che riguardano la Società, e tutelare il decoro e l'in- 
teresse della Istituzione. 

Art. 24. II Presidente dietro Deliberazione del 
Consiglio convoca le Adunanze Generali che presiede 
e dirige; provvede con ordinanze al regolare anda- 
mento degli affari Sociali, all' esecuzione delle Delibe- 
razioni del Consiglio, della Commissione Musicale e 
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delle Sezioni di Essa. In caso di urgenza dà quelle 
disposizioni che volta per volla suggeriscono a] suo 
prudente giudizio le varie contingenze: firma i diplo- 
mi ed appone il visto ai Mandati di Cassa, sui pro- 
cessi Verbali dei Consiglio, delle Adunanze generali, 
e sopra il Rendiconto annuo. 

Art. 25. Le ordinanze pronunziate per urgenza 
secondo il disposto del precedente Art. 24, ogni volta 
che riguardino il tratto successivo, durano in vigore 
finché non sia disposto diversamente da quello dei 
corpi deliberanti della Società, cui a tenore del pre- 
sente Statuto compete di provvedere direttamente all'af- 
fare o cosa per la quale l'ordinanza del Presidente 
è stata emessa. 

Art. 26. Il Presidente, e il "Vice-Presidente in di 
lui assenza, possono delegare al Segretario l'apposi- 
zione della firma sui mandati di Cassa. 



Del Vice- Presidente 



Art. 27. II Vice-Presidente in caso di assenza o 
d'impedimento del Presidente ne esercita i uterina Ime n- 
le le funzioni. 



§4. 



Del Consultor Legale 

Art. 28. Il Consultar Legale prende cognizione 
ed emette il suo voto su tutte le quistioni che si ri- 
feriscono alla interpretazione degli Statuti e Regola- 
menti della Società, negli affari generali e di massima, 
del pari che su tutte le faccende Sociali aventi un ca- 
rattere contenzioso. 

§. 5. 

Del Provveditore 

Art. 29, Il Provveditore invigila alla parte eco- 
nomica della Società vidimando i Mandati di Cassa 
stesi e Ormati dal Ragioniere, liquidando e tassando 
ì conti di forniture, acquisti di Stampe, Copie ecc. É 
l'Esecutore di tulle le deliberazioni del Consiglio, ove 
l'esecuzione non cada nelle speciali attribuzioni d'un 
altro ufficiale della Società, o quando il Consiglio non 
disponga altrimenti. Son eglia all'andamento del ser- 
vizio del Ragioniere, più specialmente per quel che ri- 
guarda la regolare scrittura della Società, ed ha in 
consegna, dietro Inventario, lutto il Mobiliare della 
medesima. È depositario dei Biglietti per le Accade- 
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mie dei quali provvede alla distribuzione, nei modi 
stabiliti dal Consiglio di Amministrazione, in occasio- 
ne di trattenimenti dati per conto della Società. Prov- 
vede dietro i concerti presi col Presidente del Consi- 
glio* e con l'altro della Commissione Musicale, a tutta 
la parte materiale, ed invigila al buon ordine ed alla 
decenza dei luoghi tutti ove la Società si aduna, con 
facoltà di prendere in proposito le opportune dispo- 
sizioni, osservato peraltro quanto prescrivono i ve- 
gliami regolamenti di Polizia, e salvi i diritti che ad 
altri possano prelativamenle competere. Comunica colle 
pubbliche Autorità per ciò che concerne l'esercizio 
delle sue funzioni. 

S 6. 
Bel Tesoriere 

Ari. 30. Il Tesoriere è il Consegnatario e Custode 
del Denaro, e titoli di Rendita delia Società. Al Te- 
soriere incombe l'obbligo. 

1. DÌ provvedere alla esazione delle rendite e 
dei crediti della Società secondo i Mandati speditigli 
dal Provveditore, muniti del *isto del Presidente; ri- 
lasciando le corrispondenti Quietanze. 

2. DÌ eseguire per interesse della Società, e 
coi denari di essa, tutti i pagamenti secondo i Man- 
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dati spediti dal Provveditore, muniti del visto del Pre- 
sidente e quietanzabili da chi riscuote. 

3. Di tenere io buona regola i libri e documenti 
relativi al movimento di Gassa. 

4. Di render conto annualmente della* sua 

gestione. 

5. Di prestarsi alla revisione ed ispezione di 
Cassa, ogni qual volta piaccia al Consiglio di Am- 
ministrazione di Tarla eseguire dal Presidente, o dal 
Provveditore. 

Del Segretario 

Art. 31. Il Segretario è obbligato a redigere e 
firmare in apposito Protocollo, della cui conservazio- 
ne è responsabile, il processo verbale delle Adunanze 
del Consiglio di Amministrazione; e di quelle gene- 
rali della Società, Disbriga e firma la corrispondenza 
per gli affari del Consiglio di Amministrazione ed in- 
fine coadiuva il Presidente in tutti gli affari che gli 
vengono da esso affidati. 



CAPITOLO III. 



DELLA COMMISSIONE MUSICALE E SUE SEZIONI 

Art. 32. La Commissione Musicale si compone di 
lo Membri e le sue attribuzioni sono le seguenti: 

1. Decide le Istanze per sussidi permanenti. 

2. Organizza e dirige le Accademie, o qual- 
siasi trattenimento da darsi per conto della Società. 

3. Ammette i Soci 

4 Distribuisce i soccorsi 
Art. 33 É divisa in due Sezioni, ad una delle 
quali è specialmente affiliato il disbrigo delle Ammis- 
sioni ed all' altra quello della Distribuzione dei Soc- 
corsi; mentre collegialmente riunita e col concorso del 
numero de'suoi componenti prescritto all'Art 46 decide 
le Istanze per sussidi permanenti e organizza le Ac- 
cademie. 

Art. 34. £ nominata da un Collegio dì Soci elet- 
tori che sieno: 

1. Componenti l'Accademia, Maestri e sotto 
Maestri del ,R. Istituto Musicale di Firenze: 

2. Maestri ordinari e onorari, e Capi Classe 
del Collegio di S. Gaetano: 
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3. Soci onorari e aggregati della Società Fi- 
larmonica. 

Art. 35. Il Ruolo degli Elettori è formato a cura 
del Consiglio di Amministrazione. Sono essi convo- 
cati con invito del Presidente il qual-s assiste alle 
loio Adunanze con intervento del Segretario che re- 
dìge il Verbale. 

Art. 36 É in facoltà del Consiglio di Ammini- 
strazione di aggiungere al Collegio degli Elettori 
tutte quelle persone, sia fra i Soci comu fra gli Estra- 
nei, che sebbene non appartenenti alle suddette col- 
lettive possono per i loro meriti distìnti esser giudi- 
cale idonee ed utili per il disimpegno di un tale ufficio. 

Art. 37. Gli Elettori sono elegibili. 

Art. 3S. La durata in ufficio dei compon nti la 
Commissione è quadriennale. 

Art. 39' Nella prima adunanza la Commissione 
Musicale, presieduta provvisoriamente dal seniore dei 
suoi Componenti, sceglie nel suo seno un Presidente 
ed un Segretario. Il Presidente divide la Commissione 
in due Sezioni e nomina ì Componenti di esse. 

Art. 40. Il Presidente presiede la Commissione 
nelle sue Adunanze plenarie, ed ba diritto di interve- 
nire e presiedere le Adunanze delle Sezioni, alle quali 
dovrà perciò essere ogni volta invitato. 

Art. 41. Le Sezioni delle Ammissioni e dei Sus- 
sidi eleggono ciascuna nel proprio seno un Vice-Pre- 
sidente. 
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Art. 42, 11 Presidente ed in caso di assenza il 
più anziano dei Vi ce- Presi denti, sono l' organo di 
comunicazione e rapporto col Consiglio di A mmis tra- 
zione. 

Art. 43. Ogni Sezione nomina nel suo seno un 
Segretario incaricalo di redigere il Processo Verbale 
delle sue deliberazioni, e di sostenere la corrispon- 
denza col Consiglio di Amministrazione. Nelle Adu- 
nanze plenarie redige il Verbale il Segretario della 
Commissione Musicale ed in sua assenza quello della 
Sezione delle Ammissioni. 

Art. 44. La Commissione può associarsi quel 
numero di Assessori Consiglieri che giudicherà op- 
portuno, purché non oltrepas-i il N. di 14, per desti- 
narli a suo giudizio con voto deliberativo nelle due 
Sezioni. 

Art. 45. Gli Assessori Consiglieri possono ap- 
partenere a qualsivoglia categoria di Soci. 

Art. l'i. Per la validità delle Deliberazioni della 
Commissione Musicale convocata in Adunanza plena- 
ria è necessaria la preseoza di 7 almeno dei suoi 
componenti. Saranno però sufficienti tre soli quando 
si tratti della sollecita organizzazione e direzione 
delle Accademie. 

Art. 47. Le deliberazioni delle Sezioni sono va- 
lide con la presenza di tre almeno dei componenti 
di esse. 

Art. 48. La Commissione Musicale e le Sezioni 
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deliberano a pluralità di suffragi dei presenti, e per 
voti segreti. 

Art. 49. La Commissione forma un apposito re- 
golamento per ciascuna delle Sezioni che sottopone 
all' approvazione dei Consiglio. 

Art. 50. La Commissione Musicale per le orga- 
nizzazioni dei Trattenimenti e della Direzione Arti- 
stica segue le massime che appresso : 

1. Sottopone alt' approvazione del Consiglio 
di Amministrazione il progetto detlle Accademia: da 
darsi nel corso dell' anno per conto della Società: 

2. Conseguita 1' approvazione del Progetto pre- 
ordina di concerto col Provveditore, i mezzi per 
I' esecuzioni? delle Accademie, e ne affida la direzio- 
ne alle pe;sone che riconosce più idonee, procuran- 
dosele anche, ove lo esiga qualche circostanza ecce- 
zionale, fuori del proprio seno: 

3. Giudica dietro invito del Presidente del Con- 
siglio della convenienza di accettare le Composizioni 
Musicali che possono essere offerte alla Sdcietà : 

4. Compila la nota dei Professori d'Orchestra 
e dei Componenti il Coro in quel maggiore o minor 
numero che occorre per ogni Accademia, e ne stabi- 
lisce l'Onorario a Classi, a forma del Regolamento 
d'Orchestra di cui è affidala l'osservanza ad un Pre- 
fetto. 

Art. 51. Il Prefetto è nominato dalla Commissio- 
ne Musicale; dura in ufficio un quadriennio; è scelto 
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fra i componenti il Collegio degli Elettori; ed assiste 
dietro invito del Presidente alle Adunanze plenarie 
della Commissione senza voto deliberativo, quando 
non rivesta anche la qualità di componente la Com- 
missione. 

Art. 52. La Commissione Musicale non può in 
nulla impegnare la Società senza preventivi concerti 
col Consiglio di Amministrazione. 

Art. 53. Rende conio al Consiglio di Ammini- 
strazione di tutte le deliberazioni, appena clic ne è 
redatto il verbale. 

SEZIONE DELLE AMMISSIONI 

Art. 34. La Sezione delle Ammissioni, 

1. Giudica a forma dell'Art. 56 e seguenti della 
Idoneità di coloro che hanno presentala Istanza per 
essere ammessi a far parte della Società come Socj 
ordinar) ; ne accoglie o rigetta la domanda. 

2. Rende conto al Consiglio di Amministra- 
zione delle sue Deliberazioni, indicando le persone che 
ha accettale per Socj, e quale è la lassa di entratura 
respetlìvamenlc dovuta da ciascuno di essi, secondo 
la loro età, in ordine all'Ari. 60. 

SEZIONE DEI SOCCORSI 

Ari. 55. La Sezione dei Soccorsi. 

i. Accoglie o rigetta le domande avanzale dai 
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Soci ordinar) per conseguire sussidj eventuali o tem- 
pora rj. 

2. Neil' accordare sussidj eventuali lieo conto 
del servizio, e del bisogno del richiedente. 

3. Distribuisce i sussidj temporari in quella 
misura normalmente stabilita dal presente Statuto ai 
Soci affetti da malattia. 

4. Sì vale dei Professori in Medicina e Chi- 
rurgia in servizio della Società per quelle verificazioni 
che possono occorrere. 

5. Nella circostanza di presentazione di Istan- 
ze per sussidj permanenti dà L' incarico a tre soli dei 
suoi membri di raccogliere le necessarie informazioni, 
e somministrarle all' intiera Commissione, bene inteso 
che gli Informanti debbano astenersi d:il voto. i 

6. In caso di morte di un Socio può dar luo- 
go alla sovvenzione, a titolo di sussidio eventuale, a 
favore della di lui Vedova o Figli, quando si verifi- 
chino a loro riguardo circostanze veramente eccezio- 
nali, e ciò perdurante il termine di un solo anno. 

7. Quando per informazioni degne di fede 
venga a conoscersi dalla Sezione che alcuno dei So; i 
si trovi colpito da qualche sciagura, e meriti soccor- 
so, la Sezione potrà prendere l' iniziativa d' un soc- 
corso anche pel Socio che non 1' abbia richiesto. 

8. La Sezione deve a quanto sopra provvede- 
re con amore, diligenza, prudenza e coli' illuminato 
e coscienzioso arbitrio di buon Padre di famiglia. 



Digitized by Google 



CAPITOLO IV. 

DEI SOCI 
$• I. 

Ammisiioae de* Soci Ordinari 
loro Doveri e loro Diritti 

Art. 56. Per essere ammessi a far parie della So- 
cietà come Soci ordinari è necessario goder fama di 
onestà, professare con decoro la Musica, e non essere 
a fletti da malattia d'indole cronica. 

Art. 57. Chi ba oltrepassato gli anni 55 di età 
non è ammissibile. 

Art. 58. I Soci ordinari hanno diritto di essere 
soccorsi dalla Società nel modo, nella misura c sotto 
le condizioni stabilite nel presente Statuto. 

Art. 59. I Soci ordinari vengono indistintamente 
sottoposti al pagamento di una Tassa di Lire SEI 
all'Anno, pagabili a rate mensili anticipate di cente- 
simi 50 ciascuna. 

Art. 60. Coloro i quali all' epoca della loro am- 
missione nella Società non abbiano compiti gli Anni 
25 d'età non pagano alcuna Tassa di ammissione; 
coloro poi i quali abbiano compiti gli Anni 25 ma 
non i 30 pagano una TASSA D'ENTRATURA di lire 3: 
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se abbiano compiti gli Anni 30 ma non i 35 pagano la 
Tassa stessa in lire 6; se abbiano compiti gli anni 35 
e non i 40 pagano per tal titolo lire 12; se abbiano 
compiti i 40 e non superino i 45 pagano lire 20 e 
dai 45 in poi pagano lire 40, e più centesimi 50 per 
ogni mese d'età superiore ai 45 Anni. 

Art. 61. Qualunque Socio ordinario ancorché fon- 
datore, Don affetto da cronica malattia, che si sotto- 
ponga, dietro esplicita domanda da risolversi dal Con- 
siglio di Amministrazione, a pagare una doppia lassa 
sì d'entratura che annuale ha diritto a ricevere nei 
casi contemplali dallo Statuto i Sussidi temporari e 
permanenti, dei quali si parla itegli Articoli succes- 
sivi, in doppia misura. 

Art. 62. 1 titoli a percipere il doppio sussidio si 
calcolano non dal giorno della Ammissione del Socio 
in Società, ma da quello in cui ha cominciato a pa- 
gare le doppie Tasse sì d' entratura che annuali. 

Art. 63. Coloro che vogliono appartenere alla So- 
cietà come Soci ordinari debbono presentare al Pre- 
sidente della Commissione Musicale la loro domanda 
munita della fede di uascita, e concepita secondo la 
modula che si procureranno dall' Amministrazione. La 
domanda viene recapitala al Presidente della Sezione 
dulie Ammissioni, e quando sia accolta favorevolmen- 
te, il uome del nuovo Socio viene iscritto sul Ruolo 
normale. 

Art. 64. Il Socio, pagala la Tassa d'entratura pre- 
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scritta all' Artt. 60 riceve un certificato d' Ammissione 
firmato dal Segretario del Consiglio di Amministra- 
zione, e munito del Visto del Presidente del Consiglio 
slesso, del quale rilascia ricevuta. 

Art. 65. Se il Socio entro un Mese dal giorno 
delia notificatagli ammissione non abbia pagata la 
detta Tassa d' entratura non conseguirà il rammentato 
certificato, e ne verrà annullata l'Ammissione. 

Art. 66. I Soci ordinari sono tenuti a prestare 
l'opera loro alla Società, ogni qua! volta ne ricevono 
invito dagli Uffici Sociali, in occasione di qualsiasi 
Accademia o trattenimento Musicale da darsi per 
conto esclusivo o nell' interesse della Istituzione, salvo 
il concorso di legittimi motivi di esenzione. 

Art. 67. Il servizio Musicale gratuito o retribuito 
che un Artista non iscritto sul Ruolo dei Soci ordi- 
nari presti alla Società, non gli dà diritto alcuno a 
godere dei vantaggi inerenti alla qualità di Socio or- 
dinario. 

Art. 68. In correspettività dell' opera, che come 
sopra son tenuti a prestare, i Soci ordinari conseguo- 
no una equa retribuzione in quella misura che verrà 
giudicata conveniente dalla Commissione Musicale. 
Saranno benemeriti della Società quei Soci che essendo 
bene provveduti renunzieranno a questa retribuzione 
in benefizio della Società. 

Art. 69. La qualità di Socio ordinario non con- 
ferisce diritto veruno a prender parte attiva alle Ac- 
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cademie o trattenimenti Musicati, mentre attribuisce 
il dovere di parteciparvi a quelli ì quali vengono ri- 
chiesti dell'opera loro, come all'antecedente Art. 66. 

Art. 70. I Soci ordinari debbono render nolo 
all' Uffizio della Società il loro domicilio o reale o elet- 
tivo. Qualunque invito, lettera o comunicazione por- 
tala al domicilio del Socio si avrà come a lui perso- 
nalmente recapitala, dimodoché non potrà per verun 
effetto allegarsene ignoranza. 

Art. 71. Possono esser sospesi dal godimento dei 
diritti inerenti alla qualità di Soci ordinari ( Termo 
stante sempre l' obbligo del pagamento della Tassa ) e 
possono essere anche radiati dal Ruolo, secondo la 
gravila delle circostanze: 

t. Coloro che non rispondono agli inviti per 
I' Accademie o trattenimenli. 

2. Coloro che senza giusliQcato motivo si re- 
cusano di prestare 1' opera loro nel)' occasione di Ac- 
cademie o trattenimenli che saranno dati per conto 
o interesse della Società. 

3. Coloro che dopo avere accettato l'invilo 
di suonare o cantare mancano senza giusta ragione. 

4. Coloro che si rendono colpevoli d' insu- 
bordinazione. 

5. Coloro infine che venissero dai Tribunali 
ordinari condannati per delitti infamanti. 

Art. 72. La sospensione o la radiazione dei Soci, 
nei primi quattro casi che sopra, sarà decrelata dal 
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Consiglio d' Àm mi ni si razione sentila la Commissione 
Musicale nelle sue informazioni, ed il Socio nelle sue 
giustificazioni. 

Art. 73. Tanto il Presidente del Consiglio d'Am- 
ministrazione quanto la Commissione Musicale] avran- 
no la facoltà di applicare la sospensione purché non 
oltrepassi il perìodo d' un Mese. 

Art. 74. I Soci ordinari cancella^ dal Ruolo per- 
dono all'istante qualunque diritto inerente alla loro 
qualità di Socio. 

Ari. 75. I Soci ordinari sono liberi di prestare 
dovunque l'opera loro musicale. * 

Art. 76. Tutti i Soci ordinari indistintamente sono 
tenuti a portare la tassa da loro dovuta nel Locale 
a ciò destinato dalla Società. 

^rt- 77. Qualunque dei Soci ordinari abbia per 
cinque Mesi trascuralo il pagamento della Tassa men- 
sile viene invitato a porsi in regola nel termine di 
nn mese, ove noi faccia, e così si renda moroso per 
un semestre, il Consiglio di Direzione dietro rapporto 
dell'Incaricato dell'Esazione deve considerarlo come 
dimissionario, e radiarne il Nome dal Ruolo Gene- 
rale. 

Art. 78. Qualora il Socio radialo da'Ruoli, dimis- 
sionario o che viene considerato coinè tale, si presen- 
tasse per essere riammesso a far parte della Socie- 
tà, potrà esservi accolto, ma verrà considerato come 
Socio affatto nuovo. 
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Ari. 79. La radiazione dai Ruoli porta sempre la 
perdita dei pagamenti già fatti, i quali cedono a van- 
taggio della Cassa Sociale. 

S-2- 

SOCI CONTRIBUENTI 

Art. 80. Soci contribuenti saranno tutti coloro 
che si obbligano per una o più azioni a forma di 
quanto è previsto nell' Art. 16. 

§.3. 

SOCI BENEFATTORI 

- • 

Art. 81. Possono essere iscritti sui Ruoli dei Soci 
Benefattori per Deliberazione del Consiglio d'Ammi- 
nistrazione: 

1. Tulle quelle Persone tanto residenti in Fi- 
renze che fuori che cooperano efficaci'mente alt' in- 
cremento della Istituzione. 

2. Coloro che col mezzo di doni e di altre 
elargizioni contribuiscono ad aumentare il Patrimo- 
nio della Società. 

3. Quei Soci ordinari i quali prestando un 
servizio attivo si obbligano di rinunziare permanen- 
temente alla remunerazione cui da loro diritto l'Art. 68. 
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4. Tutti coloro che come Impresari di Spet- 
tacoli e di Pubblici Trattenimenti cedono periodica- 
mente a benefizio della Istituzione, in tutto o in parte 
ragguardevole, il provento di una rappresentazione, 
o cedono gratuitamente I' uso dei loro locali in occa- 
sione d' Accademie, Spettacoli o altri trattenimenti 
da darsi per conto della Istituzione. 

SOCI PROTETTORI 

Art. 82. Coloro i quali con importante «occorso 
d' opera, e di Patrocinio, con larghezza di elargizioni 
o in ogni altro modo contribuendo al progresso mo- 
rale e materiale della Società se ne sono resi alta- 
mente benemeriti possono, a proposizione del Consi- 
glio di Amministrazione e per deliberazione della So- 
cietà, essere iscritti sui Ruoli dei Soci Proltettori. 

Art. 83. I Soci Prolettori godono del passo per- 
sonale alle Accademie date dalla Società per suo conto 
esclusivo;, non vi hanno diritto però per quelle Ac- 
cademie in cui la Società agisce in benefizio altrui, 
sebbene partecipi ai lucri o ritragga un vantaggio 
qualunque dalla sua cooperazione. 

Art. 84. I Soci Protettori ricevono un Diploma 
firmato dal Presidente, dal Segretario della Società e 
dal Presidente della Commissione Musicale: possono 
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intervenire a tulle le Adunanze Generale di detta So- 
cietà, nelle quali hanno voto consultivo: e sono eli- 
gibili a (ulte le cariebe Sociali. 



CAPITOLO V. 



DELL'ADUNANZA GENERALE 

Art. 85. L' Adunanza Generale si compone del 
Consiglio di Amministrazione, della Commissione Mu- 
sicale, e dei Soci ordinari. 

Art. 86. L' Adunanza Generale. 

1. Nomina i Componenti il Consiglio di Am- 
ministrazione. 

2. Nomina in ciascun Anno due Sindaci per 
rivedere la Gestione Sociale. 

3. Delibera soli' approvazione della gestione 
Sociale; sulle modificazioni dello Statuto: e sopra ogni 
altro subietto che le sia deferito o dal Consiglio o 
dai Soci. 

Art. 87. L' Adunanza Generale si convoca neces- 
sariamente una volta all' Anno. Può essere anche con- 
vocala straordinariamente o per deliberazione del Con- 
siglio di Amministrazione, o per ordinanza del Pre- 
sidente. 
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Art. 88. Delibera a maggiorila di suffragi dei pre- 
senti. Le deliberazioni sono valide quando il numero 
degli intervenuti non sia minore di trenta. Trattandosi 
però di modificazioni nello Statuto, delle sue Inlerpe- 
trazioni e di Ricorsi per i sussidi permanenti è neces- 
saria la presenza di cinquanta Soci, e delibera a due 
terzi dei volanti. 

Art. 89. Le votazioni hanno luogo per parlilo di 
alzati e seduti: al seguito però di proposizione, fatta 
da tre Soci, l' Adunanza Generale delibera per voli 
segreti. 

Art, 90. La nomina dei componenti il Consiglio 
di Amministrazione si effettua sempre per schede se- 
grete. 

Art. 91. All'Adunanza Generale non è presa in 
considerazione alcuna proposizione, ove non sia slata 
formulata io scritto, e presentata, con la firma del 
proponente, al Consiglio di Amministrazione almeno 
tre giorni avanli a quello dell'Adunanza. 

Art. 92. Gli inviti per l'Adunanza Generale firmati 
o dal Presidente o dal Segretario debbono esser diretti ai 
Soci otto giorni avanli a quello dell'Adunanza. Non 
avendo luogo l'Adunanza nel giorno riabilito per 
mancanza di numero di Soci intervenuti 1' adunanza 
stessa viene rimessa ad altro giorno, nel quale le de- 
liberazioni sono valide qualunque sia il numero dei 
presenti, meno che sì tratti di modificazioni dello Sta- 
tuto ec., in conformila dell' Art. 88. 
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Art. 93. Per questa .Seconda Adunanza gl'In- 
viti possono essere inviati ai soci due giorni avanti. 

Art. 94 La semplice affissione nelle pubbliche 
vie di avvisi a Stampa può supplire agli inviti per- 
sonali, purché venga fatta otto giorni avanti, se si 
tratta di prima convocazione, e respettivamente due 
giorni avanti a quello nel quale è (issata 1' adunan- 
za, nel 'caso di seconda convocazione. Bene inteso 
però che quando si trulli di indurre una qualche 
modificazione nello Statuto ec. si dovrà preventiva- 
mente annunziare nell'Avviso. 



CAPITOLO VI. 



DEI SINDACI 



Art. 95. 1 Sindaci redigono una relazione scritta 
in discarico della loro misssione, e fanno quelle pro- 
posizioni che credono convienenti al migliore anda- 
mento amministrativo ed al maggior sviluppo delia 
Società. 



CAPITOLO VII. 



DEI SUSSIDI 
§ 1. 

Natura e qualità dei Sussidi da conferirsi ai Soci. 

Art. 96. I Sussidi sono EVENTUALI, TEMPO- 
RARJ e PERMANENTI. 

Art. 97. 1 sussidi eventuali sì conferiscono quando 
il Socio, per circostanze veramente eccezionali, si tro- 
vi in uno sconcerto economico straordinario e im pre- 
veduto, sempre che non sia cagionato dall' ozio o dal- 
l' intemperanza. 

Art. 98. I Sussidi temporari sono devoluti al 
Socio quando esso si trovi, a cagione d' Infermità, 
inabile all' esercizio della professione. Questi sussidi 
sono stabiliti per regola nella misura di L. 1, 40 al 
giorno per tutti i Soci indistintamente e, salvo quanto 
è disposto al successivo Art. 100, e 102 durano finché 
dura la malattia e la inabilitazione. 

Art. 99. La malattia da diritto al Soccorso 
quando oltrepassa tre giorni consecutivi, ed in questo 
caso il godimento dei sussidio deve retrotrarsi al 
giorno della richiesta. 
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Art, 100. Qualora la malattia continui oltre tre 
Mesi il sussidio persiste, ma viene ridotto alla mi- 
sura stabilita in appresso per i sussidi permanenti. 

Art. 101. I sussidi permanenti sì corrispondono, 
sempre dietro richiesta, ai Soci resi inabili, o per inol- 
trata età, o per cronica malattia, o per altro grave 
impedimento a guadagnarsi la sussistenza, ed ascen- 
dono per regola a Cent. 85 il giorno per ciascun 
Socio. — 

Art. 102. Pel caso in cui le Rendite della Società 
non si presentino suflìcentì per supplire al pagamento 
dei rammentali Sussidi il Consìglio di Amministra- 
zione avrà la facoltà di diminuire la giornaliera pre- 
stazione dei sussidi stessi nella misura richiesta dal 
bisogno, e ciò fino a tanto che o per la diminuzione 
de* Sussidi o per 1' accrescimento delle Tasse non tor- 
ni a bilanciare almeno I' entrata con 1' uscita. 



Del modo e del tempo in cui i Soci 
possono esercitare il diritto ai Sussidi 

Art. 103. I Soci Ordinarj che sono puntuali al 
pagamento delle Tasse possono esercitare il diritto per 
il conseguimento 

(A) dei Sussidi eventuali soltanto dopo un 
Anno dal di della loro ammissione. 
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[B] dei Sussidi temporari dopo decorsi quattro 
anni dalla loro ammissione.. 

(C) e dei Sussidi permanenti solo dopo 12 Addì 
da detta epoca. 

Art. 104. I Soci ordinari non possono esercitare 
il diritto ai Sussidi se non sono in giorno col paga- 
mento delle Tasse. 

§. 3. 

Delle assegne dei Sussidi 

Art. 105. i Sussidi eventuali vengono conferiti 
con deliberazione da prendersi a maggiorità di, suf- 
fragi dalla Sezione dei Sussidi. 

Art. 106. Anche i Sussidi temporari vengono de- 
cretati sempre a maggiorità di suffragi dalla Sezione 
dei Sussidi. 

Art. 107. Le Istanze per i Sussidi permanenti 
vengono sottoposte alla Sezione dei Soccorsi, la quale 
prese le opportune informazioni, e fatte le necessarie 
indagini e verilicazioni a seconda dell'Art. 55, N. 5, ri- 
mette l' affare alla Commissione Musicale, a cui compete 
pronunziare su tali Istanze col concorso di sette al- 
meno de suoi membri, a maggiorità di suffragi, espri- 
mendo se la deliberazione fu adattata a pieni voti, 
o a semplice maggiorità relativa. 
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Art. 108. Le Decisioni della Commissione Musi- 
cale vengono nel più breve tempo possibile inviale 
al Presidente della Società, il quale, se a parere del 
Gonsultor Legale sono coerenti allo Statuto, ne ordina 
la provvisoria esecuzione, e la sospende nel caso con- 
trario, finché non abbia deliberato il Consiglio di Am- 
ministrazione nell' interesse della Società, e nei modi 
di che in appresso. 

Art. 109. Le deliberazioni per sussidi eventuali 
sodo inappellabili, salvo a qualunque Socio il diritto 
di richiamare su quelle il Consiglio di Amministra- 
zione, il quale è in facoltà di provvedere per i casi 
avvenire, ponendo massime direttive, che ove non 
siano revocate in Adunanza Generale de'Soci, dei quali 
devono essere portate a notizia, obbligano la Commis- 
sione de Sussidi, come pure il Presidente della Società- 
Art. 110. Le deliberazioni per sussidi temporari 
sono appellabili dal Gonsultor Legale, ogni qualvolta 
ne è incaricato dal Presidente del Consiglio di Am- 
ministrazione, entro dieci giorni dalla loro adozione, 
e dalla parte interessata entro dieci giorni 'da quello- 
io cui ne ha avuto partecipazione. 

Art. 111. Le deliberazioni per i Sussidi perma- 
nenti sono appellabili nel modo detto di sopra. 

Art. 112. Nel caso in cui la Commissione Musi- 
cale e il Consiglio di Amo infrazione scendano in 
una diversa sentenza dovrà il Presidente Tare appello 
alla Adunanza Generale de Soci, nel qual caso tanto 



35 

i componenti il Consiglio che i componenti la Com- 
misione Musicale si astengono dal volo. 

I Decreti però del Consiglio di Amministra- 
zione sono sempre eseguibili provvisoriamente e fino 
a che non sieno revocati. 

Art. 113. Gli Atti di appello e di ricorso devono 
prodursi motivati e firmali dal ricorrente al Presi- 
dente della Società ; il quale dà loro regolarmente lo 
sfogo ulteriore. 



CAPITOLO Vili. 

DELLE ONORIFICENZE E DELLE RICOMPENSE 

Art. 114. Il Consìglio di Amministrazione e l'Adu- 
nanza Generale de* Soci, oltre ad avere la facoltà di 
gratificare pecuniariamente tulli coloro che prestano 
uno straordinario servizio alla Società, possono con- 
cedere a chiunque abbia con un rilevante e gratuito 
servizio, con doni e con elargizioni avvantaggialo in 
modo notabile le condizioni della Istituzione una delle 
seguenti On riflcenze: 

1. La Inscrizione fra i Soci Benefattori o Pro- 
tettori, accompagnata dalla trasmissione di analogo 
diploma onorifico. 
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2. Una Medaglia in Bronzo, in Argento o in 
Oro, portante il Nome del concessionario. 

3. La Medaglia accompagnata dalla Inscrizione 
tra i Soci Protettori, e dalla trasmissione del Diploma 
onorifico. 



CAPITOLO IX. 



DISPOSIZIONI FINALI 

Art. 115. Interpetre legittimo e naturale dello 
Statuto e giudice delle sue applicazioni è la Società 
riunita in Adunanza Generale: intendendosi che i-Soci, 
venendo a far parta della Società, rinunziano a qua- 
lunque diritto potesse loro altrimenti competere contro 
le presenti disposizioni. 

Art. 116. Cessando il motivo per il quale è stato 
ammesso un Socio a godere di un Sussidio perma- 
nente, il Sussidio viene a cessare, finché nuova deli- 
berazione, per la sopravvenienza di congrua cagione, 
non glielo accordi dì nuovo. 

Art. 117 A tale oggetto nel Mese di Gennaio di cia- 
scun Anno la Sezione dei Sussidi ha il dovere di ve- 
rificare se nei diversi Soci ammessi a godere dei sus- 
sidi permanenti persista la causa per cui furono sus- 
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sigiati, e questi sodo in dovere di prestarsi a soddi- 
sfare tali ricerche. 

Art. 118. Tutto quello che nel corso di un An- 
nata è stato deliberato dalla Commissione Musicale, 
dalle Sezioni, dal Consiglio, ed è diretto ad obbligare 
gli assegnamenti Sociali per le annale avvenire, deve 
restare approvato dall'Adunanza Generale. 

Art. 118. I Soci Ordinari, i quali hanno conse- 
guito il Diploma di Fondaiori, acquistano diritto ai 
Sussidi permanenti soltanto al 1. Gennaio 1865. 

Art. 119. Quelli però fra i Fondatori che abbiano 
già raggiunti i CO Anni di età, e giustifichino dì 
avere impiegata 1' opera loro in vantaggio della So- 
cietà avanti I' anno 1854, potranno conseguire il sus- 
sidio permanente nel concorso delle altre condizioni 
stabilite nel precedente Art. 101. 

Art. 120 Soltanto coloro i quali a tutto il 30 
Maggio 1S61 figuravano iscritti alla Doppia Tassa 
non hanno 1' obbligo di soddisfare la Tassa d' entra- 
tura. 

DISPOSIZIONI TRANSITORIE 

Art. 121. Per stabilire la rotazione di che al- 
l' Aa. 19 usciranno d' Ufficio fra due anni il Vice 
Presidente, il Consultor Legale e il S grelario, e si 
diverrà alla loro sui roga. Alla fine del quadriennio si 
procederà alla nuova nomina del Presidente, dol Prov- 
veditore e del Tesoriere. 
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Le disposizioni contenute nel presente Statuto 
entrano immediatamente in vigore. 

Dalla Residenza della Società 

Li 20 Gennajo 1861 

Il Presidente della Società 
LORENZO MCCOL1NI Vice-Pres. 

Il Segretario EMILIO SESTINI 

Componenti il Comitato di Revisione ed ap- 
provazione del presente Statuto nominalo con Delibe- 
razione dell' Adunanza Generale del di primo Giu- 
gno 1861 firmati all'originale 

March. Lorenzo Niccolini 
Prof. Cav. Teobclo Mabellini 
Prof. Geremia Sbolci 
Dott Abramo Basevi 
Prof. Raffaello Agostini 
Prof. Alessandro Biagi 
Antonio Pratesi 
Giuseppe Franchini 
Prof. Luigi Lascai 
Prof. Olimpo Mariotti 
Emilio Sestini 

Pregato gentilmente dal Comitato dei Signori 
Revisori aggiungo volentieri in segno di approvazione 
la mia Orma al soprascritto Statuto 

Ca». Avv. Luigi Casamorata 



Visto 

II Consultore Legale della Società 
Cav. Avv. LEOPOLDO GALEOTTI 



INDICE DELLE MATERIE 



Gap. I. Dell' oggetto e delia Costituzione della Società Pag. 3_ 

Cap. 11. Del Consiglio di Amministrazione . - , t 5 

§ 1. Formazione, Attribuzioni, Poteri del Consiglio» ivi 

tj % Del Presidente c iO 

| 3. Del Vice-Presidente c it 

§ i. Del Consultar Legale « 12 

§ 5. Del Provveditore « ivi 

§ 6. Del Tesoriere 5 13 

§ 7. Del Segretario . . . . f 14 

Cap. 111. Della Commissione Musicale . . . . s 1=; 

Sezione delle Ammissioni . . . . z 19 

Sezione dei Soccorsi « ivi 

Cap. IV. Dei Socj ■ « 21 

Ammissione dei Sorj ordinari, loro doveri 

e loro diritti ir jyj 

Soc.j Contribuenti a 26 

Socj Benefattori t ^yj 

Socj Proicitori a 27 

Gap. V. Dell'A dunanza General o . ff 38 

Cap. TI. Dei Sindaci t 30 

Cap. VII. Dei Sussidj « 31 

§ 1. Natura e qualità dei Sussidi da conferirsi 

ai Socj e ivi 

§ 2. Del modo e del tempo in cui i Socj pos - 

sono esercitare il diritto ai Sussidj . .e 32 

§ 3. Delle assegne dei Sussidj . ... a 33 

Cap. Vili. Delle onorificenze e delle ricompense . 1 35 

Cap. IX. Disposizioni finali « 36 

Disposizioni transitorie .... i 37 
Componenti il Comitato di Revisione e ap- 
provazione dello Statuto ... e 38 



i/Coogle 



